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di Erica Di Blasi

Nonostante il crollo del setroreau-
tomotivedovutoallapande_mia,le
immatricolazioni di auto compie-
tamente elettriche e ibride. in Pie-
monte e Valle d'Aosta sano cre-
sciate: dalle 510 risicate immatri-
colazioni <:te12019siè arrivati asu-
perarele3rnila nel 2020.
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CREIAMO VALORE
PER IL MONDO AUTOMOTIVE

Con 370 Aziende associate. ANFIA - Associazione

Nazionale Filiera Industria Automobilistica - da oltre

100 anni ha l'obiettivo di rappresentare gli interessi

delle Associate nei confronti delle istituzioni pubbliche

e private, nazionali e internazionali e di provvedere allo

studio e alla risoluzione delle problematiche tecniche,

economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità

del comparto automotive.
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Piccole&green, va in scena
la rivincita delle utilitarie
di Erica Di Blasi alle pagine 16e17

Ak II mercato Si spera negli incentivi per il 2021

IL MERCATO

Piccole
& green

La pandemia fa precipitare le vendite di vetture in Piemonte e Valle d'Aosta
Resistono le utilitarie, calano i suv. Sprofondano monovolume e auto di lusso

di Erica Di Blasi alle pagine16 e 17
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LE IMMATRICOLAZIONI

Ai piemontesi
piacciono
le utilitarie

Il segmento che ha registrato il maggior numero di vendite
in un mercato segnato dalla vicenda Covid che ha ridotto gli acquisti
di Erica Di Blasi
In Piemonte l'immatricolazione di
autovetture cala ulteriormente,
passando dalle 150.996 del 2019 al-
le 110.121 del 2020. Un dato in di-
scesa che tocca un po' tutte le pro-
vince della regione: con Torino
che passa da 89mila veicoli a poco
meno di 63mila e Cuneo, da 19mi-
la a 14mila. Lo stesso destino coin-
volge anche la vicina Valle d'Ao-
sta, dove le immatricolazioni nel
2020 si sono fermate a 48.963, con-
tro le 75.666 del 2019. Ma chi sono
gli acquirenti? Al primo posto si
confermano i privati, seppur in lie-
ve calo. A essersi quasi dimezzate
sono invece le immatricolazioni le-
gate al noleggio, che sono passate
dalle oltre 73mila del 2019 alle
47mila circa del 2020. Quali sono i
segmenti che vanno per la maggio-
re? In cima alla classifica ci sono
ancora una volta le utilitarie con
più di 69mila veicoli acquistatii.
Certo, un dato che stacca molto in
negativo rispetto alle 96mila
dell'anno precedente. Subito do-
po seguono i Suv (63mila veicoli
messi su strada). Dimezzato il seg-
mento delle monovolume, che
passa da oltre 14mila a poco più di
7mila. Complice la crisi, il mercato
dell'auto di lusso e sportive ne ha
risentito: nel 2020 si registrano ap-
pena 390 vendite tra il Piemonte e
la Valle d'Aosta, un terzo rispetto
al 2019. In lieve calo anche la cate-
goria Combi dedicata al commer-
ciale.

Il podio delle dieci auto più ven-
dute resta più o meno immutato ri-

spetto all'anno precedente. In ci-
ma c'è la Fiat Panda, con 2lmila im-
matricolazioni nel 2020. La Lan-
cia Ypsilon, che nel 2019 si era
piazzata seconda, adesso perde
una posizione: raggiunge il bron-
zo con circa 8mila vetture vendu-
te. E stata superata dalla Jeep Re-
negade: a sceglierla sono stati ol-
tre 9mila automobilisti. La sorella
maggiore, la Compass, si mantie-
ne sostanzialmente stabile, con
8mila vetture vendute nel 2020. I1
vero crollo lo ha subito la 500x, le
cui vendite si sono praticamente
dimezzate, arrivando a meno di
6mila, contro le llmila del 2019.
Un destino condiviso dalla 500L
da 6mila nuove immatricolazioni
alla metà, e dalla Tipo, da 8mila a

4mila.
Fuori dal gruppo Fca, al decimo

posto della classifica che riguarda
il Piemonte e la Valle d'Aosta, la
Renault Clio non gioisce, avendo
chiuso il 2020 con poco meno di
3mila vendite, contro le oltre 4mi-
la dell'anno precedente. Restrin-
gendo il campo ai singoli comuni,
si possono notare delle leggere dif-
ferenze. In provincia di Torino ad
esempio, dopo i primissimi posti
appaiono la Jeep Renegade, che si
mantiene stabile, e tra le preferen-
ze spiccano anche la Toyota Yaris
e la Dacia Duster. Nella top ten del-
la provincia di Cuneo ci sono inve-
ce anche la Renault Clio, la Peu-
geot 208 e il Volkswagen T-Roc. La
Renegade è al secondo posto addi-
rittura con un lieve incremento,
caso più unico che raro in un pano-

rama in calo. Ad Alessandria van-
no bene la Lancia Ypsilon e la Ford
Fiesta, mentre nel Novarese incon-
trano il gusto dei clienti la Volk-
swagen Golf e la Dacia Sandero.
Guardando ai dati per tipologie

di veicoli, nelle due regioni, in ci-
ma alla classifica delle utilitarie
c'è ancora una volta la Fiat Panda.
Per il segmento medie vince la Ti-
po, nei suv la Jeep Renegade e per
le monovolumi la Fiat 500L. Il lus-
so è dominato dalla Porsche 911,
che è persino cresciuta, passando
dai 71 esemplari immatricolati nel
2019 agli 87 del 2020. Crolla inve-
ce la Mazda Mx-5, da 90 a 28 vettu-
re vendute. La Fiat 124 Spider era
andata molto bene nel 2019, con
564 vetture messe su strada. Nella
categoria Combi, spicca il Fiat Du-
cato che ha sorpassato il Ford
Transit, che non solo è sceso, ma
si è dimezzato, passando da 410
veicoli a 248.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ma al secondo posto
della classifica

si piazza
la Jeep Renegade
Ridono di un terzo
il comparto delle
vetture di lusso
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Le top 3 per segmento
(in Piemonte e Valle d'Aosta)

Superutilitarie - Utilitarie

FIRT FIRT
Panda Ypsilon 500

Medie

® ®
Golf Giulietta

Suv

AD_ _r777 ,   Jeep Jeep FIRT
Renegade Cornpass 500 X

Monovolumi

ó fIRT /EN,
500 L C3 Aircross Crossland X

Lusso - Sportive

11/ (5ii1

911 Z4 MX - 5

  FIRT
Tipo

~

  FIRT ¡
Ducato

Combi

Transit
Costum

II mercato dell'auto ai raggi X

Auto immatricolate
2019 2020

PIEMONTE
150.996

TORINO ........... ..._._...-..

89.020

CUNEO  
19.119

II 14,421
ALESSANDRIA  

12.510
9.281

NOVARA 
10.828
8,725

ASTI  
5.490
4.000

BIELLA 

VERCELLI  
4.628

11 3.634
VERBANIA 

4.117
II 3.125
VALLE D'AOSTA 

75,666

Fonte: Anfia

FIRT
Talento

Le top 3 per provincia

STA Fiat Panda - Jeep Renegade - Jeep Compass

VERCELLI
Fiat Panda
Ford Puma
Dacia Sandero

BIELLA
Fiat Panda
Lancia Ypsilon
Fiatt 500

TORINO

Fiat Panda
Fiat 500
Lancia Ypsilon

CUNEO
Fiat Panda
Jeep
Renegade
Jeep Compass

ASTI
Fiat Panda
Renault Clio
Dacia Duster

La top 10 del 2020
(in Piemonte e Valle d'Aosta)

21.061
Fiat Panda

9.678 
Jeep Renegade

Air
Lancia Ypsilon8.464

8.130  Fiat 500

8.097 _ Jeep Compass

5.878 
Fiat 500x

4.605 
Fiat Tipo

4.507 
Alfa Romeo Stelvio

3.352 
Fiat 500 L

2.883 Toyota Yaris

  VERBANIA

f 

Fiat Panda
Hyundai Kona
Hyundai 110

NOVARA
Fiat Panda

Volkswagen
Golf

Dacia
Sandero

ALESSANDRIA
Fiat Panda

Lancia Ypsilon
Ford Fiesta

L'EGO - HUB
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112020 in Italia

Anno da dimenticare
adesso la speranza
è negli incentivi

Nel 2020 il mercato italiano dell'auto
ha chiuso il mese di dicembre in
ribasso del 15 per cento con oltre
19mila vetture immatricolate.
Fortemente influenzato dagli effetti
della crisi Covid-19, totalizza
nell'intero 2020 poco più di 1,3
milioni di vendite. Con un calo del 28
per cento rispetto all'anno
precedente. Guardando alle singole
regioni, non ce n'è una che non
mostri segnali negativi. Tra queste
spiccano la Valle d'Aosta (meno 35
per cento), da sempre una regione
trainante insieme al Trentino, grazie
soprattutto alle vetture destinate al
noleggio. Le zone del nord hanno un
andamento peggiore rispetto al
mercato complessivo, con il Nord
Ovest che scende del 29 per cento in
confronto ai dodici mesi del 2019.
Dall'analisi dei dati di mercato delle
auto ricaricabili a livello territoriale si
evidenzia che, per volumi di nuove
registrazioni, la top dieci delle
province italiane ha immatricolato il
63 per cento delle auto "beve phev "
(ibride e ibride plug-in) da gennaio a
dicembre 2020. La classifica vede tra
i primi cinque posti anche la
provincia di Torino. Il capoluogo
compare anche nella top dieci che
conteggia le ricaricabili intestate a
società. Ora il mercato spera negli
incentivi. Fca ha immatricolato

331mila auto nel 2020, il 26,7 per
cento in meno del 2019. Nel Nord
Ovest il dato si è assottigliato di oltre
centomila unità. La quota di auto
intestate a persone fisiche sale al 60
per cento in dicembre. L'indagine
Istat sulle intenzioni di acquisto di
un'auto nuova nei prossimi dodici
mesi, evidenzia un calo costante di
risposte"sì" e "certamente sì" dalla
cifra record del 14,5 per cento di
aprile 2019 al 9 per cento di gennaio
2020. A partire da luglio 2020 si sono
visti lievi segnali di crescita rispetto a
inizio anno. — e.d.b.
RIPRODUZIONE RISERVATA

ii. 2~ i~C A,.1.A Gki\IJOk CU,,:

I NUOVI ECOINCENTIVI

r.~ wti.►..mas..' Itm'
PRIMA RATA
NEL 2022

aOn IZEIIZI
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Le immcxtricolazioni

Elettrico e ibrido
boom di vendite
in Piemonte
di Erica Di Blasi

Nonostante il crollo del settore au-
tomotìve dovuto alla pandemia, le
immatricolazioni di auto comple-
tamente elettriche e ibride in Pie-
monte e Valle d'Aosta sono cre-
sciute: dalle 540 risicate immatri-
colazioni del 2019 si è arrivati a su-
perare le 3mila nel 2020.

•apaginal9

A Crescita Vetture elettriche

Le motorizzazioni
non inquinanti
conquistano

sempre più seguito
anche in Piemonte
Gli exploit della 500

e della Panda

Sulle orme di Greta
scatta la voglia

di auto elettriche
Dalle 540 immatricolazioni del 2019, l'anno scorso si è passati a 3 mila

In crescita considerevole pure gli acquisti delle vetture ibride: oltre 24 mila
di Erica Di Blasi
Nonostante il generale crollo del
settore automotive dovuto alla
pandemia, le immatricolazioni di
auto completamente elettriche e
ibride in Piemonte e Valle d'Aosta
sono cresciute. Una scelta che si
accompagna alla coscienza ecolo-
gista sempre più di[lüsa tra i citta-
dini. Certo, nel mercato del nord
ovest a farla da padrone continua
a essere l'alimentazione a benzi-
na, ma con un divario sempre più
ridotto. Se infatti anche nel 2020
questa tipologia si è confermata in
chna alla classifica, la distanza con
Ie auto cosiddette alternative si è
accorciata di molto. Anzi, proprio
questo tipo di veicoli è risultato in
crescita. tin caso unico: le motoriz-
zazioni alternative sono passate
dalle 31.666 del 2019 alle 44.373 del
2020. Le macchine diesel, anche a
causa delle misure più restrittive
dei singoli comuni, si confermano
in seconda posizione, ma il bacino
è quasi dimezzato. A crescere in

maniera esponenziale è l'elettrico,
che dalle 540 risicate immatricola-
zioni del 2019 è arrivato a superare
le 3mila nel 2020. Ancora meglio
hanno fatto i veicoli phev (ibridi
plug in), passati da 286 a 3.608. Au-
mentano anche le immatricolazio-
ni delle ibride, da poco più di 8mi-
la a oltre 24mila. Tutte tipologie di
mezzi più ecosostenibili chiara-
mente destinati a crescere ulterior-
mente, vuoi per la coscienza green
dei cittadini, vuoi per il risparmio,
dovuto agli incentivi, vuoi per le
politiche più restrittive delle am-
ministrazioni.
Ma tra le vetture green quali van-

no per la maggiore? Nell'elettrico,
in vetta alla classifica c'è la Fiat.
500, l'ultima arrivata di Fca sul
mercato, che ha superato i 1.500
esemplari nell'anno passato. In-
contrano i gusti degli automobili-
sti anche la Testa Model 3 e la Re-
nault Zoe. Sopra quota cento im-
matricolazioni nel 2020 troviamo
anche la Peugeot 208, la Hyundai

Kona, la Volkswagen Up. Per con-
tro, almeno nel mercato del Pie-
monte e della Valle d'Aosta, ha su-
bito un calo la Nissan Leaf, che ha
visto praticamente dimezzarsi le
vendite.
Ed ecco le ibride. Qui a farla da

padrone è la Fiat Panda che ha de-
buttato alla grande, mettendo su
strada oltre 4mila esemplari. Se-
guono la Fiat 500 e la Lancia Ypsi-
lon. Più in giù nella classifica, ma
con le immatricolazioni di fatto
raddoppiate, troviamo la Suzuki
Ignis e la sorella Swiit 2v. Le versio-
ni plug-in di Jeep Compass e Rene-
gade occupano la prima e seconda
posizione tra le "Phev".
Allargando il quadro al mercato

italiano, con 221.893 ibride
mild/full e 59.894 ricaricabili im-
matricolate da inizio anno, le auto
elettrificate valgono ormai il 20
per cento del mercato. Proprio le
"e-cars" hanno registrato un'im-
pennata record in termini percen-
tuali, con una crescita di oltre il

250 per cento. L'attenzione dei
consumatori verso le automobili
elettrificate, che in futuro avranno
meno limitazioni alla circolazio-
ne, è dunque marcata: da inizio an-
no il 64 per cento delle auto ibride
ed elettriche è stato acquistato da
privati o persone fisiche, come rile-
va l'Anfia in un focus di approfon-
dimento sul mercato italiano nel
2020. Nell'armo appena trascorso
le auto ricaricabili valgono il 4,4
per cento del mercato nel suo com-
plesso, mentre nello stesso perio-
do del 2019 la loro quota di merca-
to non raggiungeva l'I per cento. Si
è anche ampliata la gamma di mo-
delli elettrificati offerti, stimolan-
do l'interesse dei consumatori (pri-
vati e società). E se questo è il qua-
dro nazionale, Torino, una delle
città che in Italia ha seguito di più
le orme dell'ecologista Greta Thun-
berg, non poteva che essere il fiore
all'occhiello di questa rivoluzione
verde su strada.
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II mercato dei motori più green

I modelli più immatricolati per tipo di alimentazione

Benzina

F1RT
Panda Ypsilon

FIAT
500

Diesel

Jeep Jeep 411)
Renegade Compass Stelvio

Elettrica

FIAT T o
500 Model3 Zoe

GPL

FIRT e
Panda Ypsilon Duster

Metano

5 HAT
Arona Panda Golf

Fonte: Anta

Ibride

FIRT FIRT
Panda

Immatricolazioni per alimentazione in Piemonte e Valle d'Aosta

2019

rtr. Totale 226.66211

500 Ypsilon

Phev (elettrico plug in)

o
Captur

J88p Jeep

Compass Renegade

Diesel

Phev
(elettrico
plug in)

Ibride

Nuova frontiera
Una postazione per
ricaricare l'auto elettrica
A lato: la Tesla

86.982

286

3.3

Gpl

Metano

20.569

1.982

1.»7

'24.362

8.289

Elettrica

•
t.2oo-Nue
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La sfida di Elmeg
lo stampaggio

sbarca nel mondo

d Paaoplaog,:ri
Elmeg, la sfida
nel mercato

internazionale
Giordano, ad dell'azienda astigiana di stampaggi
"Ci definiamo una multinazionale tascabile"

di Paolo Viotti

Alle tante trasformazioni che il polo
piemontese dell'automotive ha subi-
to in questi anni, a partire dalla pro-
gressiva perdita di volumi di auto-
veicoli prodotti negli stabilimenti lo-
cali, che ha contribuito a dare una
spinta alle imprese dell'indotto nei
progetti di internazionalizzazione e
nell'apertura a nuovi clienti, si sono
aggiunti, a inizio 2020, ulteriori cam-
bi di scenario legati all'emergenza
sanitaria, con un forte impatto sia a
livello produttivo che di mercato.
Spiega Gianluca Giordano, ammini-
stratore delegato di Elmeg, azienda
astigiana che produce stampi e com-
ponenti in plastica per l'automoti-
ve: «Questo particolare momento ri-
chiede coraggio da parte delle azien-
de, coraggio di guardare all'Europa
e al mondo e cercare di intraprende-
re azioni lontane dagli schemi or-
mai obsoleti della medio-piccola di-
mensione, sia per superare il po-
st-pandemia, sia per cogliere le nuo-
ve opportunità che stanno nascen-

do. in quest'ottica, soprattutto per
le Pini, è necessario fare sistema: il
Piemonte può vantare molte eccel-
lenze e competenze, ma sembra
mancare di un vero e proprio spirito
di filiera, troppo frammentata. Per
le imprese piemontesi, lavorare in-
sieme significherebbe anche avere
maggiori possibilità di aprire un dia-
logo diretto e uno scambio di infor-
mazioni efficace con i costruttori,
così da orientare meglio le proprie
scelte strategiche ».
Con quasi 39 anni di esperienza al-

le spalle, Elmeg è un'azienda specia-
lizzata nella trasformazione di mate-
riali plastici e nella fornitura di solu-
zioni all'avanguardia nella tecnolo-
gia del soffiaggio che fattura circa 14
milioni di curo l'anno, con una pro-
duzione che supera i 3 milioni di
pezzi neí tre stabilimenti europei --
Isola d'Asti, Knic in Serbia, nato nel
2012, e Calatayud in Spagna, avviato
a fine 2019.

«Ci riconosciamo nella definizio-
ne di `multinazionale tascabile' -
spiega Giordano- La nostra tipolo-

gia di prodotti richiede la vicinanza
agli stabilimenti produttivi dei Co-
struttori, avendo la logistica un pe-
so molto importante sulla competiti-
vità. Per noi internazionalizzare
non significa delocalizzare, ma man-
tenere e incrementare la nostra quo-
ta di mercato. II nostro stabilimento
spagnolo di Calatayud è frutto di
una recente operazione con un'al-
tra realtà piemontese, il grippo Si-
git: siamo subentrati nel loro planto

È un esempio di internazionaliz-
zazione di imprese piemontesi, di
come i piemontesi possono muover-
si insieme in Europa, i più piccoli fa-
cendosi trainare dalle realtà più
grandi e strutturate. L'impresa me-
dio-piccola non deve aver paura di
diventare multinazionale. i progetti
di internazionalizzazione concorro-
no a valorizzare le multinazionali ta-
scabili, che spesso, con un piccolo
numero di stabilimenti all'estero,
riescono a servire svariati mercati.
Un'altra mossa strategica su cui le
Pmi devono puntare in questa fase
sono le azioni di crescita inorgani-

ca, per fusioni, acquisizioni, partner-
ship imprenditoriali. La stessa scel-
ta di Fca e Psa con l'operazione Stel-
lantis è un segno dei tempi: la logica
è quella di unire i punti di forza di
due importanti costruttori.

Un'altra leva importante per le im-
prese, in questo momento, secondo
Giordano è investire sul capitale
umano e soprattutto sui giovani, fa-
cilitati nell'interpretare il cambia-
mento. In questo senso, per l'auto-
motive piemontese fare sistema si-
gnifica coinvolgere nel dialogo an-
che le università, in primis il Politec-
nico di Torino, e gli Its, che svolgono
un ruolo importante per la formazio-
ne di risorse tecniche specializzate.

«Viviamo il momento più disrnpti-
ve della storia dell'auto dall'introdu-
zione del motore a scoppio -conclu-
de l'amministratore delegato Gior-
dano - Tra rivoluzione elettrica, vei-
colo autonomo e connesso e crisi Co-
vid, siamo davvero nella tempesta
perfetta. La mia maggiore preoccu-
pazione è proprio quella di intercet-
tare i trend e capire davvero che co-
sa sta accadendo».
©RiFRODA ziorv c RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

Anfia



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-01-2021
15+19

la Repubblica

Torino

Al lavoro La Elmeg di Isola d'Asti è specializzata in stampaggio e componenti in plastica per l'automotive
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L itinerario

Laghi e collina
Un percorso slow
ad Avigliana

di Nicola Gallino
a pagina 21

Un tour ideale per
ammirare l'area umida
dei Mareschi o i resti

del Dinamitificio Nobel
ex fabbrica di esplosivi

Dai laghi alla collina
Un giro slow in auto
per scoprire Avigliana

di Nicola Gallino
Con il titolo, il romanzo di Elias Ca-
netti non c'entra. I roghi dell'In-
quisizione un po' sì. Nell'era del
pensiero unico slow-green, della
pedula e del pedale imposti come
solo approccio etico alla mobilità
consapevole, unarticolo di itinera-
ri in automobile è quasi un'eresia.
In realtà niente è più slow di un'au-
to. Anzi, è lei il vero esercizio zen.
A piedi e in bici alla lentezza ci sei
costretto. In auto sei tu che scegli
e la controlli. Un'auto oggi non è
più il mostro ruggente che sparac-
chia e morde l'ultima curva dello
sterrato disperdendo galline atter-
rite. Sono un ricordo remoto an-
che le gite motorizzate di massa,
con il plaid e torme di Seicento
spiaggiate sui prati attorno al lago
del Moncenisio in una domenica
del boom. La macchina ha smesso
da tempo di essere un fine, uno sti-
le di vita. E tornata ad essere quel-
lo che è anche etimologicamente:
un mezzo. E così, oltre alla spia
dell'olio, diamo una controllata
all'ultimo dpcm e al colore del
weekend e partiamo alla scoperta
dei dintorni di Avigliana e della
sua collina.
Un giro perfetto anche con il ge-

lo e poche ore di luce. D'inverno i
due laghi offrono un'esperienza
metafisica. Senza lo schiamazzo
di turisti e natanti la natura rioccu-

pa il suo posto e il letargo svela un
paesaggio rurale arcaico e silen-
zioso. Lasciamoci alle spalle il cen-
tro storico di Avigliana. Dall'istmo
fra i due laghi prendiamo via Mon-
ginevro che costeggia il Lago
Grande. Ristoranti chiusi, aperi-
bar e discoteche nel bosco sbarra-
ti per Covid sembrano usciti da un
thriller di David Lynch. Come fini-
sce lo specchio d'acqua si apre
all'improvviso una campagna anti-
ca. Siamo nella zona dei Mareschi.
L'area umida più occidentale d'Ita-
lia. Una palude che raccoglie le ac-
que in uscita dal Lago Grande at-
traverso il Canale della Naviglia.
Oggi è una zona protetta traversa-
bile solo a piedi e in bici, ma in au-
to la si contorna comodamente.
Ciuffi di carici e fasci di canne af-
fondano nella torba. Non è raro
che un fagiano ci attraversi la stra-
da e aironi cenerini, poiane e fal-
chi di palude ci sorveglino dall'al-
to, del tutto ignari dei divieti d'ac-
cesso.
Ai bordi della zona palustre resi-

stono i ruderi del Dinamitificio No-
bel, imponente fabbrica di esplosi-
vi. Appena tornato dal lager, Pri-
mo Levi lavora qui dal 21 gennaio
1946 al 30 giugno 1947. Al tempo
era la Vernici Duco, gruppo Mon-
tecatini. Levi alloggia nella "Casa
scapoli" della ditta. Nella pausa

pranzo e la sera scrive. La prima
stesura di "Se questo è un uomo".
E quando un giorno i superiori gli
chiedono di trovare un modo per
recuperare una partita di vernici
andate a male - "impolmonite", co-
me si dice in gergo - lui troverà la
soluzione. La racconterà in "Cro-
mo", uno dei racconti più ironici e
spassosi del "Sistema periodico".
Risaliamo la collina morenica

da Trana. Qualche stretto tornan-
te fra le robinie e ci affacciamo a
una valle incantata. Pendii dolcis-
simi. Massi erratici piantati come
menhir in mezzo ai campi, vigne-
ti, chiesette romaniche, maneggi.
Reano stretta alla mole del suo ca-
stello come un'incisione dell'Otto-
cento. Villarbasse che abbraccia
gelosa le sue chiese e palazzotti
nobiliari. Anche l'edilizia di villini
e ville a schiera trasmette quiete e
decoro. Sembra incredibile che
fra quei boschi si annidi la Casci-
na Simonetto dove i120 novembre
1945 viene perpetrata la famigera-
ta strage di Villarbasse: dieci per-
sone massacrate e gettate nel poz-
zo, tre rapinatori fucilati il 4 mar-
zo 1947, l'ultima esecuzione capi-
tale in Italia. Lambendo gli ultimi
cascinali si ridiscende alla perife-
ria di Rivoli e al mondo prosaico
degli autovelox e delle tangenzia-
li.
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Dall'alto La sacra di San Michele domina la valle dei laghi di Avigliana

Dai agir aro ina
L~u giro slow in auto
xr sco irire Acigliara

ALITDFRANCIA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

Anfia




